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1. PREMESSA 

Il Consiglio di Amministrazione di ISPADUE S.p.A. (di seguito anche “ISPADUE”, “Società”) 

ha adottato il presente Codice Etico (di seguito, anche “Codice”), parte integrante del 

Modello Organizzativo ex D.lgs. 231/2001, che riflette l’impegno della Società a: 

 mantenere l’attenzione sulle modalità di gestione delle aree a rischio;  

 fornire delle linee guida al personale per contribuire a riconoscere e ad affrontare i 

problemi etici;  

 contribuire a mantenere una cultura d’integrità, onestà e responsabilità all’interno 

dell’azienda. 

Il presente Codice prevede l'insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità delle parti 

interessate interne ed esterne alla Società, al di là e indipendentemente da quanto previsto 

a livello normativo. Esso definisce i valori ed i principi di condotta rilevanti ai fini del buon 

funzionamento, dell’affidabilità e dell’immagine della Società, da seguire nella realizzazione 

degli obiettivi societari1. 

Il Codice Etico è così composto: 

 principi generali ovvero quei valori ritenuti fondamentali, condivisi e riconosciuti 

dalla Società per l’affermazione della propria missione, ai quali i diversi stakeholders 

coinvolti sono tenuti ad ispirarsi per favorire il buon funzionamento, l’affidabilità e la 

reputazione della Società. 

 criteri di condotta verso ciascuna classe di stakeholders, che forniscono le linee 

guida e le norme alle quali i Collaboratori di ISPADUE sono tenuti ad attenersi per il 

rispetto dei principi generali e per prevenire il rischio di comportamenti non etici; 

 modalità di attuazione che descrivono il sistema di controllo per l’osservanza del 

Codice e per il suo continuo miglioramento. 

                                                                 
1 La reputazione di una società è uno dei suoi beni più preziosi. Ognuno ha il dovere di proteggere e migliorare 

quella reputazione e di assicurare che la società rispetti le leggi, i regolamenti e i modelli etici che si applicano 

all’attività tipica. I destinatari del Codice devono familiarizzarsi con tali leggi e standard etici e con la politica e 

le direttive della società al riguardo.  
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I Soggetti Destinatari del Codice  

I Soggetti Destinatari del presente Codice (d’ora in avanti, anche i “Soggetti Destinatari”, 

“Destinatari”) sono: 

i. i membri del Consiglio di Amministrazione (di seguito, il “C.d.A.”); 

ii. gli organi di controllo societario; 

iii. i dirigenti e i dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato o 

determinato, sia in posizione apicale che subordinata; 

iv. i collaboratori esterni e gli altri soggetti terzi con i quali la Società intrattenga 

rapporti contrattuali per il raggiungimento degli obiettivi aziendali (consulenti, 

agenti, procacciatori), che comportino prestazioni d’opera anche temporanea, 

ovvero svolgimento di attività nell’interesse della Società, tali da porre in essere un 

rapporto fiduciario con quest’ultima. 

Tali Soggetti Destinatari sono tenuti all'osservanza del presente Codice Etico nella 

conduzione degli affari e delle attività aziendali e devono tenere un comportamento 

improntato al rispetto dei principi fondamentali di onestà, integrità morale, correttezza, 

trasparenza, obiettività e rispetto della personalità individuale, nel perseguimento degli 

obiettivi aziendali e in tutti i rapporti con persone ed enti interni ed esterni alla Società. 

La Società non tollera comportamenti in violazione del Codice Etico o che possano 

sembrare non conformi allo stesso. 

Pertanto, la Società si riserva la possibilità di non intraprendere o proseguire alcun tipo di 

rapporto con chiunque adotti comportamenti difformi da quanto stabilito nel Codice Etico. 

 

Doveri generali 

Il Codice Etico rappresenta una guida per il personale aziendale nell’ambito del suo lavoro 

ed impone specifici doveri per i singoli Destinatari. 

Nello svolgimento delle proprie funzioni ciascun Destinatario deve: 

  comprendere e rispettare le responsabilità etiche stabilite nel presente Codice; 
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 evitare situazioni che potrebbero sembrare, anche solo apparentemente, non 

conformi o irregolari rispetto al presente Codice; 

 mantenere una condotta ispirata all’integrità morale e alla trasparenza, nonché ai 

valori di onestà e buona fede;  

 riconoscere e rispettare la dignità personale, la sfera privata ed i diritti della 

personalità di qualsiasi individuo;  

 ripudiare qualsiasi discriminazione basata sulle diversità di razza, cultura, religione, 

sesso e orientamento politico, sindacale e sessuale; 

 non arrecare molestie o offese personali di qualsiasi natura; 

 rispettare le disposizioni e norme aziendali, ivi comprese le procedure; 

 svolgere la propria attività con la professionalità richiesta dalla natura dei compiti e 

delle funzioni esercitate, adoperando il massimo impegno nel conseguimento degli 

obiettivi assegnatigli ed assumendosi le responsabilità che gli competono in ragione 

delle mansioni svolte;  

 conservare adeguata documentazione delle attività svolte, al fine di consentirne la 

tracciabilità e la verificabilità. 

I dipendenti e coloro che operano per conto della Società possono rivolgersi all’Organismo 

di Vigilanza ed alla direzione aziendale sulla base della linea gerarchica di dipendenza in 

qualsiasi momento al fine di richiedere delucidazioni e/o informazioni in merito: 

 all’interpretazione del Codice Etico e, più in generale ai principi espressi nel Modello; 

 alla legittimità di un determinato comportamento o condotta concreti, così come 

alla loro opportunità o conformità rispetto al Modello o al Codice Etico. 
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2. PRINCIPI GENERALI 

Onestà e correttezza 

ISPADUE imposta le relazioni con gli stakeholders nel rispetto delle regole di correttezza, 

lealtà, collaborazione e reciproco rispetto. In nessun caso il perseguimento dell’interesse 

della Società può giustificare un comportamento non onesto. 

I Destinatari sono tenuti al rispetto delle regole professionali, con particolare riferimento ai 

doveri di diligenza e perizia, applicabili alle operazioni compiute per conto della Società.  

 

Legalità 

I Destinatari sono tenuti al rispetto della legge o degli atti ad essa equiparati anche con 

riferimento alla legislazione nazionale di qualsiasi Paese con cui la Società ha rapporti 

commerciali. 

I Destinatari sono, inoltre, tenuti al rispetto delle disposizioni aziendali emanate dalla 

Società, in considerazione del fatto che le stesse hanno il preciso scopo di meglio 

consentire il costante rispetto delle disposizioni di legge. 

 

Trasparenza 

Tutte le attività realizzate per conto della ISPADUE sono improntate al rispetto dei principî 

di integrità e trasparenza e sono condotte con lealtà e senso di responsabilità, correttezza 

ed in buona fede. 

La Società si impegna a garantire chiarezza, correttezza, trasparenza completezza, 

accuratezza, uniformità e tempestività nella gestione e comunicazione delle informazioni 

aziendali, evitando pertanto comportamenti ingannevoli da cui si possa trarre indebito 

vantaggio. 

 

Rispetto della dignità delle persone e pari opportunità 

ISPADUE rispetta i diritti fondamentali delle persone tutelandone l’integrità morale e 

garantendo pari opportunità.  
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Nelle relazioni interne ed esterne, non sono ammessi comportamenti che abbiano un 

contenuto discriminatorio fondato sulla razza, il credo religioso, l’età, lo stato di salute, le 

opinioni politiche e sindacali, la nazionalità, l’orientamento sessuale e in genere qualsiasi 

caratteristica intima della persona umana. 

La Società ritiene che le diversità siano un’opportunità sul piano dell’innovazione e dello 

sviluppo attraverso il dialogo ed il confronto di idee, opinioni ed esperienze. 

La Società assicura, altresì, condizioni di lavoro rispettose delle regole comportamentali 

della buona educazione. Inoltre, agisce affinché nell’ambiente di lavoro non si verifichino 

episodi di intimidazione, mobbing o stalking. 
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3. CRITERI DI CONDOTTA 

 

A. CRITERI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON I SOCI E IN MATERIA CONTABILE 

 

Trasparenza delle Registrazioni Contabili  

La Società è tenuta per legge a mantenere registrazioni contabili che rappresentino 

accuratamente e obiettivamente le proprie attività e transazioni. 

La trasparenza contabile si basa sull’accuratezza, verità e completezza dell’informazione di 

fondo per le relative registrazioni contabili. Ciascun componente degli organi sociali, della 

direzione o dipendente è tenuto a collaborare, nell’ambito delle proprie competenze, 

affinché i fatti di gestione siano riportati correttamente e tempestivamente nelle scritture 

contabili. 

Ogni operazione o transazione deve essere autorizzata, verificabile, legittima, congrua, 

precisa, coerente e correttamente e tempestivamente rilevata e registrata nel sistema di 

contabilità aziendale secondo i criteri indicati dalla legge e sulla base dei principi contabili 

applicabili. 

Tutti i documenti di supporto, compreso accordi, fatture, richieste di assegni e rapporti di 

spesa devono essere veritieri e accurati; tutte le fatture emesse devono riflettere 

esattamente l’operazione commerciale avvenuta.  

Nessuna voce falsa o fuorviante deve essere inserita nei libri contabili o registri della 

società per qualsiasi ragione.  

È vietato porre in essere comportamenti che possano arrecare pregiudizio alla trasparenza 

e tracciabilità dell’informativa di bilancio. 

Per ogni operazione è conservata agli atti un’adeguata documentazione di supporto 

dell’attività svolta, in modo da consentire: 

- l’agevole e puntuale registrazione contabile; 

- la tempestiva determinazione delle caratteristiche e delle motivazioni alla base della 

stessa; 

- l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità e di ripartizione e segregazione dei 

compiti; 
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- la ricostruzione accurata dell’operazione, anche per ridurre la probabilità di errori sia 

materiali, sia interpretativi. 

I dipendenti e i collaboratori - questi ultimi nella misura in cui siano a ciò incaricati - che 

vengano a conoscenza di omissioni, falsificazioni o trascuratezze della contabilità o della 

documentazione su cui le registrazioni contabili si fondano, sono tenute a comunicare i 

fatti all’Organismo di Vigilanza. 

 

Conservazione della documentazione aziendale  

È dovere di ogni Soggetto Destinatario documentare e riferire tutte le informazioni di 

carattere commerciale in modo veritiero ed accurato. Questa regola riguarda anche le 

informazioni riguardanti le domande di assunzione e quelle inerenti al rapporto sulle ore 

lavorate, alle spese di rappresentanza, ai dati sulla produzione, alle vendite e alle attività 

commerciali e/o di marketing.  

È fatto assoluto divieto di falsificare o alterare i suddetti documenti questi documenti o 

approvare consapevolmente documentazione falsa. 

Nessun dipendente o collaboratore può effettuare, in mancanza di adeguata 

documentazione di supporto e formale autorizzazione, pagamenti nell’interesse e per 

conto della Società. 

La documentazione finanziaria deve rispecchiare esattamente i fatti di gestione della 

Società ed essere redatta in conformità ai criteri indicati dalla legge ed ai principi di 

contabilità applicabili e generalmente accettati. È proibito nascondere o occultare 

deliberatamente la reale natura di qualsiasi fatto aziendale registrato nei libri contabili e/o 

ometterne la segnalazione; altrettanto dicasi di ogni altra documentazione della Società 

idonea ad influire sulla rappresentazione della situazione economica della Società. 

È fatto tassativo divieto di costituire e/o detenere fondi, conti o altre riserve occulte.  

La documentazione deve essere conservata e distrutta secondo la politica di conservazione 

della ISPADUE. I Soggetti Destinatari devono rivolgersi ai propri superiori a proposito delle 

pratiche di conservazione della documentazione per il proprio settore. 
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La Società promuove ad ogni livello l’assunzione di una mentalità orientata a sani criteri 

economici.  

 

Controlli interni 

Una positiva attitudine verso i controlli contribuisce in maniera significativa al 

miglioramento dell’efficienza aziendale. 

Per controlli interni s’intendono tutti gli strumenti adottati dalla Società al fine di orientare, 

gestire e verificare le attività dell’impresa con l’obiettivo di assicurare il rispetto delle leggi 

e delle procedure aziendali, proteggere i beni della Società, gestire efficientemente le 

attività e fornire dati contabili e finanziari accurati e completi. 

Ogni livello della struttura organizzativa ha il compito di concorrere alla realizzazione di un 

sistema di controllo interno efficace ed efficiente. Per tale motivo, conseguentemente, 

tutti i dipendenti della Società, nell’ambito delle funzioni svolte e delle rispettive mansioni, 

sono responsabili del corretto funzionamento del sistema di controllo interno. La Società 

garantisce agli organi societari titolari di potestà di controllo, il libero accesso ai dati, alla 

documentazione ed a qualsiasi informazione utile allo svolgimento della propria attività. 

I Soggetti Destinatari sono tenuti alla massima collaborazione a tutti gli organismi di 

controllo interni ed esterni alla Società per il miglior espletamento dei loro compiti; è 

vietato ostacolare in qualsiasi modo lo svolgimento delle attività di controllo legalmente 

attribuite ai soci o ad agli altri organi sociali. 

 

I rapporti finanziari 

ISPADUE si fa carico di rispettare tutte le direttive riguardanti la stesura di rapporti 

finanziari. Tutti i Soggetti Destinatari che si occupano della stesura di rapporti finanziari 

devono operare in modo che non si verifichino infedeltà che potrebbero turbare la corretta 

rappresentazione della realtà nell’ambito dei rapporti finanziari della Società. Per 

assicurare l’alta qualità nella divulgazione delle informazioni finanziarie, deve essere riferita 

all’Organismo di Vigilanza, qualsiasi condotta infedele da parte dei Soggetti Destinatari che 

si occupano della preparazione delle relazioni finanziarie della Società, qualsiasi conflitto di 
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interessi reale o apparente che coinvolge detti Soggetti e qualsiasi inosservanza di regole 

etiche applicabili a tale personale. 

 

Gestione delle risorse e degli adempimenti fiscali, finanziari e tributari 

La Società riconosce che il sistema tributario debba fondarsi su un rapporto di fiducia e 

collaborazione tra cittadino e fisco, in un regime di trasparenza, di maggior equilibrio e di 

reciprocità effettiva. 

La gestione delle risorse finanziarie deve avvenire nel rispetto dei principi di trasparenza, 

liceità e tracciabilità delle operazioni. 

Le spese per soddisfare le esigenze della Società vanno effettuate in conformità al budget 

annualmente predisposto ed approvato, rispettando le procedure di autorizzazione 

espressamente previste anche per spese extra budget. 

Nella scelta e gestione dei fornitori e nell'acquisto di beni o servizi, tutti i Destinatari sono 

tenuti ad attenersi alle procedure interne che individuano i meccanismi di selezione e di 

affidamento degli incarichi o di acquisto dei beni. 

Le comunicazioni sociali devono ispirarsi ai criteri di immediata rilevabilità e controllo dei 

dati. 

Per ogni operazione è conservata agli atti un’adeguata documentazione di supporto, volta 

a consentire: 

 l’agevole verifica e ricostruzione contabile; 

 la ricostruzione accurata dell’operazione; 

 l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità; 

Per evitare di dare o ricevere qualunque pagamento indebito, tutti i dipendenti e 

collaboratori, in tutte le loro trattative, rispettano i seguenti principi riguardanti la 

documentazione e la conservazione delle registrazioni: 

 tutti i pagamenti e gli altri trasferimenti di valuta fatti dalla/alla Società anche 

dall’/all’estero, devono essere accuratamente ed integralmente registrati nei libri 

contabili e nelle scritture obbligatorie; 
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 tutti i pagamenti devono essere effettuati solo ai destinatari e per le attività 

contrattualmente formalizzate; 

 non devono essere create registrazioni false, incomplete o ingannevoli, e non 

devono essere istituiti fondi segreti o non registrati, e neppure possono essere 

depositati fondi in conti personali o non appartenenti all’ente; 

 non deve essere fatto nessun uso non autorizzato dei fondi e delle risorse. 

 

Antiriciclaggio 

ISPADUE esercita la propria attività nel pieno rispetto delle norme vigenti in materia di 

antiriciclaggio, a livello nazionale ed internazionale, e delle disposizioni emanate dalle 

Autorità competenti.  

La Società assicura che la propria attività economica e finanziaria non divenga strumento 

per favorire, neppure potenzialmente, attività illecite ed organizzazioni criminali e 

terroristiche. 

La Società ha come principio quello della massima trasparenza nelle transazioni 

commerciali e predispone gli strumenti più opportuni al fine di contrastare i fenomeni della 

ricettazione, del riciclaggio e dell’impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita. 

Il personale non deve mai svolgere o essere coinvolto in attività tali da implicare il 

riciclaggio (cioè l’accettazione o il trattamento) di introiti da attività criminali in qualsivoglia 

forma o modo.  

Gli Amministratori, i dipendenti ed i collaboratori devono verificare in via preventiva le 

informazioni disponibili su controparti commerciali, consulenti e fornitori, al fine di 

appurare la loro integrità morale, la loro rispettabilità e la legittimità della loro attività 

prima di instaurare con questi rapporti d’affari; essi sono tenuti ad osservare 

rigorosamente le leggi e le procedure aziendali in qualsiasi transazione economica che li 

veda coinvolti, assicurando la piena tracciabilità dei flussi finanziari in entrata ed in uscita e 

la piena conformità alle leggi in materia di antiriciclaggio ove applicabili. 

I dipendenti, inoltre, non devono compiere operazioni tali da implicare l’autoriciclaggio, 

quali l’impiego, la sostituzione o il trasferimento in attività economiche, finanziarie, 
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imprenditoriali o speculative, di denaro, beni o altre utilità provenienti da altro reato, 

ovvero da illeciti connessi al rispetto della legislazione fiscale o tributaria. 

 

Rispettabilità delle controparti 

I Soggetti Destinatari, prima di instaurare rapporti d’affari o stipulare contratti con fornitori 

non occasionali, devono assicurarsi che quest’ultimi godano di una reputazione 

rispettabile, che siano impegnati soltanto in attività lecite e che si ispirino a principi etici 

eguagliabili a quelli della ISPADUE. 

 

Interviste 

Se qualcuno all’esterno della ISPADUE, come i media, analisti finanziari o investitori, 

dovesse rivolgere, direttamente o indirettamente o attraverso un’altra persona, delle 

domande sulla Società, è opportuno astenersi dal rispondere, a meno che non si sia 

all’uopo autorizzati a farlo. 

Le interviste richieste alla Società devono essere approvate dal Presidente del C.d.A. della 

Società, o da Soggetto appositamente delegato, prima di essere comunicata all’esterno. 

Salvo che per le richieste riguardanti informazioni finanziarie rese pubbliche, il rigoroso 

rispetto delle presenti disposizioni è essenziale, in quanto una risposta inappropriata o 

inesatta, o una smentita o un disconoscimento di informazioni, potrebbe avere effetti 

negativi per la Società. 

È vietato diffondere notizie false; le comunicazioni verso l’esterno devono essere veritiere 

e trasparenti ed avere ad oggetto notizie complete, accurate, concordanti e omogenee. 

 

B. CRITERI DI CONDOTTA NELLE RELAZIONI TRA I COLLABORATORI E LA SOCIETÀ 

 

Assunzione e gestione delle risorse umane 

Le risorse umane sono al centro dell’interesse di ISPADUE. Esse rappresentano il fattore 

fondamentale ed irrinunciabile per lo sviluppo della Società. 
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Le assunzioni rispondono, da un lato, alla necessità di acquisire sul mercato competenze e 

professionalità non presenti in azienda, dall’altro, all’esigenza di inserire giovani sui quali 

investire per garantire la crescita e lo sviluppo dell’azienda. 

La ricerca e selezione del personale da assumere è attribuita alla responsabilità della 

direzione del personale ed è effettuata nel rispetto della privacy dei candidati, unicamente 

in base a criteri di oggettività e trasparenza, assicurando pari opportunità ed evitando 

qualsiasi favoritismo. 

Le pratiche di assunzione, trasferimento o promozione non devono essere in alcun modo 

influenzate da offerte o promesse di somme di denaro, beni, benefici, facilitazioni o 

prestazioni di ogni genere. 

Tutto il personale è assunto con regolare contratto di lavoro nel rispetto della legislazione 

applicabile nel luogo di assunzione. 

Non è tollerata alcuna forma di sfruttamento del lavoro o lavoro irregolare, con ciò 

intendendosi, oltre alla mera assenza di alcuna regolarizzazione di un rapporto, qualsivoglia 

tipologia di utilizzo di prestazioni lavorative non dedotta in un assetto contrattuale e 

normativo coerente a quello del paese di riferimento. 

E’ vietato l’utilizzo del lavoro minorile. La Società considera fondamentale tutelare i 

minorenni contro tutte le forme di sfruttamento e, pertanto, vieta l’assunzione di questi 

ultimi per qualsiasi forma di collaborazione, laddove l’età dei suddetti minori sia inferiore a 

quella minima legale ammessa in ciascuno Stato. 

Al momento dell’assunzione, e durante il primo periodo di inserimento in azienda, ogni 

Collaboratore riceve accurate informazioni con particolare riferimento alle norme che 

regolano il proprio rapporto di lavoro, alle norme e procedure di prevenzione relative alla 

sicurezza e salute sul luogo di lavoro, alle politiche aziendali e alle norme del presente 

Codice al fine di assicurare un’immediata conoscenza e favorire una più rapida integrazione 

nella vita e cultura dell’azienda. 

La Società tutela la crescita e lo sviluppo professionale al fine di accrescere il patrimonio di 

competenze possedute, nel rispetto della normativa vigente in materia di diritti della 

personalità individuale, con particolare riguardo all’ integrità morale e fisica del personale. 
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Nella gestione dei rapporti che implicano l’instaurarsi di relazioni gerarchiche, la Società 

richiede che l’autorità sia esercitata con equità e correttezza, vietando ogni 

comportamento che possa essere ritenuto lesivo della dignità ed autonomia del 

dipendente. 

È proibita ogni e qualsiasi forma di molestia psicologica, fisica, sessuale.  

Ogni individuo deve essere trattato con rispetto, senza alcuna intimidazione e nel rispetto 

della sua personalità morale, evitando illeciti condizionamenti, disagi, comportamenti 

offensivi o di emarginazione all’interno dell’ambiente di lavoro. 

Le funzioni competenti vigilano affinché l’ambiente di lavoro sia, oltre che adeguato dal 

punto di vista della sicurezza e della salute personale, privo di pregiudizi. 

La privacy del dipendente è tutelata a norma del D.lgs. 196/03 e del Regolamento UE 

2016/679. 

 

Tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

ISPADUE persegue con il massimo impegno l’obiettivo di garantire e migliorare la salute e 

la sicurezza dei luoghi di lavoro; il perseguimento di tali obiettivi è considerata dalla Società 

come parte integrante della propria attività e come valore strategico dell’Azienda.  

A tale proposito, la Società adotta le misure più opportune per evitare i rischi connessi allo 

svolgimento della propria attività di impresa, effettua una approfondita ed adeguata 

valutazione dei rischi, predisponendo un efficace Piano per la sicurezza, in conformità alle 

vigenti leggi sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro, razionalizzando 

la propria organizzazione attraverso l’adozione di un sistema di gestione della sicurezza. 

Più in particolare, a titolo esemplificativo, la Società si impegna a: 

 rispettare pienamente leggi, norme e regolamenti vigenti in materia di sicurezza ed 

igiene sul lavoro, nonché a favorirne l’applicazione all’interno dell’azienda; 

 controllare costantemente i locali ed i relativi impianti che ha in proprietà o in 

affitto o dei quali disponga a qualsiasi titolo, anche al di là degli obblighi di legge e 

della prevenzione dei rischi considerati imminenti, per garantire i livelli più elevati 

di sicurezza ed igiene nell’ambiente di lavoro. 



15 

 

  

 identificare i pericoli per salute e sicurezza al fine di promuovere e attuare ogni 

iniziativa prevista dalla legge diretta a minimizzare i rischi e a rimuovere le cause 

che possano mettere a repentaglio la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 diffondere e consolidare una cultura della sicurezza e salute sul lavoro sviluppando 

la consapevolezza dei rischi e promuovendo comportamenti responsabili da parte 

di tutti i collaboratori; 

 svolgere tutte le attività di comunicazione, formazione ed informazione previste 

dalla legge e necessarie per garantire un alto livello di consapevolezza e capacità in 

tutto il personale coinvolto. 

La Società ritiene che l’impegno nella tutela della sicurezza e salute dei lavoratori sia di 

fondamentale importanza e pertanto confida nella collaborazione di tutti, al fine di 

ottenere una corretta gestione di tutte le proprie attività e processi. 

Il Personale deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre 

persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni.  

Per tale ragione non saranno tollerati sul posto di lavoro l’uso di droghe, l’uso di alcolici o 

l’assunzione di farmaci illegali. 

I Destinatari assicurano la massima collaborazione e disponibilità nei confronti di chiunque 

svolga ispezioni e controlli per conto di qualunque ente pubblico competente in materia. 

Ove i Collaboratori Di ISPADUE riscontrino anomalie o irregolarità in tale materia, gli stessi 

informeranno immediatamente il Datore di lavoro o, se previsto, il Datore di lavoro 

delegato ai sensi dell’art. 16 D. Lgs. n. 81/2008, oltre che l’RSPP. Di quanto precede deve 

essere informato anche l’Organismo di Vigilanza. 

 

Utilizzo e protezione dei beni aziendali 

Il patrimonio della ISPADUE è la risorsa con la quale si conducono gli affari. 

Tale patrimonio include proprietà fisiche come edifici, impianti, macchinari, oltre a beni 

intangibili come informazioni confidenziali, piani e idee commerciali, sia memorizzati su 

carta, computer o come conoscenza degli individui. I beni intangibili possono essere di 
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maggiore valore rispetto a quelli fisici e di solito sono più difficili da proteggere dai furti e 

dall’uso non autorizzato. 

Ogni Destinatario è responsabile della protezione del patrimonio aziendale posto sotto il 

suo controllo diretto, pertanto, ha il dovere di operare con diligenza per tutelare i beni 

aziendali, attraverso comportamenti responsabili. 

In particolare, ogni Destinatario deve: 

 utilizzare con diligenza i beni a lui affidati; 

 evitare utilizzi impropri dei beni aziendali che possano causare un danno o ridurre 

di efficienza, o che siano comunque in contrasto con l’interesse dell’Azienda; 

 ottenere le autorizzazioni necessarie nell’eventualità di un utilizzo del bene fuori 

dall’ambito aziendale. 

Devono essere adottate tutte le misure necessarie contro i furti, i danneggiamenti ed il 

cattivo uso dei beni della Società. 

 

Utilizzo dei sistemi informatici 

La Società sancisce il divieto assoluto in capo ai Destinatari di alterare in qualsiasi modo il 

funzionamento di un sistema informatico o telematico o intervenire senza diritto con 

qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in uno dei suddetti sistemi.  

In particolare, i Destinatari sono tenuti a porre in essere un comportamento corretto e 

trasparente nell’utilizzo di qualsiasi sistema informatico o telematico e ad astenersi da 

attività che possono:  

 determinare la modifica, la soppressione o la creazione fraudolenta di documenti 

informatici che potrebbero avere valenza probatoria; 

 causare il danneggiamento o l’interruzione di informazioni, dati e programmi; 

 consentire l’abusiva intercettazione, l’impedimento o l’interruzione di 

comunicazioni informatiche o telematiche. 

Inoltre, i Destinatari non devono:  
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 installare apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a causare il 

danneggiamento di sistemi informatici e telematici o l’interruzione o il 

danneggiamento di informazioni, dati e programmi; 

 installare apparecchiature atte ad intercettare, impedire od interrompere 

comunicazioni informatiche o telematiche; 

 intercettare abusivamente, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o 

telematiche; 

 accedere abusivamente a reti e sistemi informatici o telematici al fine di 

appropriarsi, di modificare o di sopprimere dati, documenti ed informazioni; 

 accedere a siti non attinenti allo svolgimento delle mansioni assegnate, a non 

partecipare, per motivi non professionali a Forum, a non utilizzare chat line, 

bacheche elettroniche e a non registrarsi in guest book anche utilizzando 

pseudonimi (o nickname); 

 diffondere la propria password e il proprio codice di accesso; 

 riprodurre copie non consentite di programmi su licenza per uso personale, 

aziendale o a favore di terzi. 

Infine, i Destinatari devono:  

 utilizzare sempre e soltanto la propria password e il proprio codice di accesso; sia il 

codice identificativo che la password sono strumenti strettamente personali, il cui 

uso è rimesso alla responsabilità di ciascun utente; 

 osservare, per quanto di competenza, le procedure e le normative interne aziendali 

vigenti in materia; 

 rispettare tutte le disposizioni normative in vigore e le condizioni dei contratti di 

licenza sottoscritti dall’Azienda. 

 

Uso di sostanze stupefacenti e alcoliche 

La fabbricazione, il possesso, la distribuzione, la vendita o l’uso di alcol, farmaci illeciti e/o 

altre sostanze non ammesse dalla legge da parte di dipendenti nei locali della Società è 

proibito. 
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Tutti i Soggetti Destinatari devono contribuire personalmente e promuovere e mantenere 

un clima di reciproco rispetto nell’ambiente di lavoro. 

Sarà considerata consapevole assunzione del rischio di pregiudicare tali caratteristiche 

ambientali essere trovati o trovarsi sotto l’effetto di sostanze alcoliche, di sostanze 

stupefacenti o di sostanze di analogo effetto nel corso della prestazione lavorativa e nei 

luoghi di lavoro.  Tali condotte verranno perseguite con la massima severità con sanzioni 

disciplinari che potranno comportare anche il licenziamento. 

 

Conflitto di interessi 

I Soggetti Destinatari del Codice devono assicurare che ogni decisione di business è presa 

nell’interesse della Società. Quest’ultimi devono evitare pertanto situazioni di conflitto di 

interesse, tra attività economiche personali o familiari e mansioni ricoperte nella Società, 

che possa intaccare la loro indipendenza di giudizio e di scelta. 

Qualora uno dei Soggetti Destinatari si trovi in una situazione che, anche potenzialmente, 

pussa costituire o determinare un conflitto di interessi deve segnalarla tempestivamente al 

proprio superiore.  

In caso di possibile conflitto di interessi, occorre in primo luogo inoltrare un rapporto 

tempestivo e completo di esso a chi di dovere. 

Con particolare riferimento ai dipendenti, si aggiunge che nessun dipendente deve 

approfittarsi di opportunità che dovessero presentarsi grazie all’uso del patrimonio, delle 

informazioni in suo possesso o della propria posizione nella Società, e non deve svolgere 

qualsivoglia attività che sia in concorrenza con la ISPADUE. 

A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, possono determinare conflitto di interesse le 

seguenti situazioni: 

 avere interessi economici e finanziari anche attraverso familiari, con fornitori, 

clienti o concorrenti; 

 accettare regali, denaro, omaggi o favori di qualsiasi natura da persone, aziende o 

enti che sono o intendono entrare in rapporti d’affari con la Società; 
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 utilizzare la propria posizione in azienda o le informazioni acquisite nel proprio 

lavoro in modo che si possa creare conflitto tra gli interessi propri e quelli 

dell’azienda.  

 

Riservatezza e Tutela della Privacy 

La divulgazione di informazioni riservate all’esterno della società, specialmente ai 

concorrenti, danneggia la posizione competitiva della società. Pertanto, i Destinatari si 

impegnano a trattare ogni informazione acquisita nello svolgimento dell’attività lavorativa 

come riservata e, dunque, a non diffonderla, se non nei limiti dell’uso di tali informazioni 

per l’esecuzione dell’attività. La Società richiede, altresì, che le informazioni ottenute non 

siano utilizzate per interessi propri al fine di trarne indebito vantaggio secondo modalità 

contrarie alla legge o in modo da provocare danno ai diritti, al patrimonio ed agli obiettivi 

della Società. 

ISPADUE si impegna a tutelare la privacy di tutti coloro che a qualsiasi titolo, entrano in 

rapporto con la stessa, nel rispetto delle norme vigenti in materia, al fine di evitare la 

comunicazione o la diffusione di dati personali in assenza dell’assenso dell’interessato. 

Pertanto, le informazioni in possesso della Società sono trattate dalla stessa nel pieno 

rispetto della privacy degli interessati, a norma del Regolamento UE 2016/679 e del D.lgs. 

196/2003.  

I Destinatari devono rispettare tutte le legislazioni, le normative e le convenzioni in vigore 

sulla protezione dei dati e sulla riservatezza e devono rilasciare agli interessati tutte le 

informative richieste dalla legge. 

In conformità alla legge applicabile, è vietata qualsiasi indagine sulle opinioni, le 

preferenze, i gusti personali e, in generale, la vita privata dei Soggetti Destinatari. È altresì 

escluso, fatte salve le ipotesi previste dalla legge, di comunicare/diffondere i dati personali 

senza preventivo consenso dell’interessato. 

 

Informazioni confidenziali 



20 

 

  

Nell’ambito degli obblighi verso la Società, tutti i Soggetti Destinatari devono salvaguardare 

le informazioni confidenziali Di ISPADUE ed utilizzarle solo all’interno della Società e 

nell’esclusivo interesse della stessa. Il termine “informazioni confidenziali” indica 

informazioni relative alle attività sia attuali che programmate della Società che non siano 

state rese pubbliche e che, se utilizzate o rese pubbliche indebitamente, potrebbero recare 

vantaggi economici a terzi con ingiusto danno per la Società. 

Informazioni confidenziali possono essere, in via semplificativa e non tassativa, i segreti 

commerciali e il know-how, le invenzioni, i programmi e le strategie sia di marketing che di 

vendita, le informazioni sui clienti e fornitori, le strategie per determinare i prezzi e gli 

acquisti, i dati finanziari, i processi e le tecniche di produzione, software informatici, dati, 

formule, composizioni, tecniche, protocolli di servizi e di nuovi prodotti. Sono da 

considerare informazioni confidenziali anche quelle provenienti da terzi ed affidate alla 

Società. 

Tutte le informazioni confidenziali sono di proprietà di ISPADUE (e/o dei suoi concedenti 

l’utilizzo della proprietà intellettuale) e non devono essere utilizzate se non per il 

perseguimento dell’interesse sociale. 

In particolare, i Soggetti Destinatari che sono in possesso o hanno accesso a informazioni 

confidenziali devono: 

 evitare la divulgazione di queste informazioni alle persone al di fuori della Società. 

Per tal motivo devono astenersi dal discutere tali argomenti con i componenti della 

famiglia, con le persone con le quali intrattengono relazioni d’affari o sociali, nei 

luoghi pubblici, ivi inclusi i taxi, gli ascensori e i ristoranti; 

 astenersi dall’utilizzare le informazioni a proprio vantaggio o a vantaggio di 

persone estranee alla Società; 

 assicurarsi che tali informazioni siano contrassegnate con la menzione 

“confidenziali”, “riservate” o che portino qualche annotazione simile; 

 assicurarsi che le informazioni confidenziali siano accessibili unicamente con una 

password; in alternativa devono essere conservate in un luogo sicuro, e comunque 
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devono essere sotto la stretta supervisione dei Soggetti responsabili quando se ne 

faccia uso; 

 astenersi dal diffondere informazioni confidenziali agli altri Soggetti Destinatari, a 

meno che ciò non sia indispensabile per il perseguimento di scopi aziendali. 

Il vincolo a trattare in modo confidenziale tutte le informazioni non cessa con l’interruzione 

del rapporto con la Società. Anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro è proibito 

comunicare informazioni confidenziali ad un nuovo datore di lavoro o ad altri. 

Con la cessazione del rapporto sorge l’obbligo di consegnare al proprio diretto superiore 

tutti i documenti e gli altri materiali contenenti informazioni confidenziali su ISPADUE. Il 

mancato rispetto di questo obbligo di confidenzialità è fonte di grave responsabilità per il 

soggetto inadempiente. Oltre a proteggere le proprie informazioni confidenziali, la Società 

si impegna a rispettare le informazioni confidenziali altrui.  

 

Consulenze e servizi professionali  

I consulenti ed i lavoratori temporanei esterni, nonché i fornitori, hanno l’obbligo di 

osservare gli stessi standard di comportamento dei dipendenti Di ISPADUE quando 

conducono affari con o per conto della Società. 

Coloro che agiscono in nome e/o per conto di ISPADUE sono tenuti a mantenere e tutelare 

l’immagine di serietà, rispettabilità e correttezza della Società. 

L’utilizzo del nome e del prestigio di ISPADUE è tassativamente vietato all’ex prestatore di 

servizi e consulente dopo la cessazione del rapporto di lavoro con la Società. 

L’integrità commerciale è un fattore chiave standard per la selezione e il mantenimento dei 

rapporti con chi rappresenta la Società. 

  

C. CRITERI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON LA COLLETTIVITÀ 

 

Omaggi e regalie 

I Destinatari del presente Codice, in linea con le disposizioni societarie e nel rispetto della 

normativa anticorruzione non devono offrire o promettere, neanche per interposta 
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persona, sia a soggetti pubblici che privati, omaggi, doni o utilità di altro tipo, salvo quelli di 

modico valore effettuati occasionalmente e generalmente in occasione di festività natalizie. 

È espressamente vietata alcuna forma di regalo che possa anche solo essere interpretata 

come eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia o comunque diretta ad 

acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività collegabile alla Società. 

In particolare, è proibita qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici, o a loro familiari.  

Tale regola di condotta riguarda sia i regali promessi ed offerti, sia quelli ricevuti. Si 

evidenzia che per regalo si intende qualunque tipo di beneficio (sconti fuori dalla prassi 

commerciale seguita dalla Società, promessa di un’offerta di lavoro ecc.). 

In ogni caso, la Società si astiene da pratiche non consentite dalla legge, dagli usi 

commerciali o dai codici etici delle aziende o degli enti con cui ha rapporti. 

I regali offerti - eccetto quelli di modico valore - devono essere gestiti e autorizzati secondo 

i processi aziendali e devono essere adeguatamente documentati.  

È, altresì, fatto assoluto divieto di accettare, chiedere o sollecitare per sé o per altri, 

direttamente e indirettamente, raccomandazioni, trattamenti di favore, doni o altre utilità 

da parte dei soggetti con i quali si entra in relazione, eccedenti le normali pratiche 

commerciali o di cortesia, che possano pregiudicare l’imparzialità di giudizio. 

Chiunque riceva offerte di omaggi o trattamenti di ospitalità o vantaggi economici o altre 

utilità che non possono essere considerati come atti di cortesia di modico valore deve 

rifiutarli e informarne immediatamente il superiore diretto e l’Organismo di Vigilanza 

indicando provenienza della dazione o della promessa e entità e tipo dell’omaggio ricevuto 

o promesso.  

Qualunque omaggio, vantaggio economico o altra utilità deve avere, in linea generale, le 

caratteristiche seguenti: 

 non consistere in un pagamento in contanti; 

 essere effettuato in relazione a rapporti commerciali o comunque attività di 

ISPADUE legittime e in buona fede; 

 essere conforme agli standard di cortesia professionale generalmente accettati. 
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Sponsorizzazioni  

Nel normale corso della propria attività è naturale che ISPADUE promuova sé stessa e i suoi 

prodotti o che si impegni nel promuovere lo sviluppo del settore in cui opera, 

sponsorizzando eventi. 

In caso di sponsorizzazioni e liberalità ad enti operanti nel campo del sociale o no profit, 

nella scelta delle proposte cui aderire verrà prestata particolare attenzione verso ogni 

possibile conflitto di interessi di ordine personale o aziendale. 

ISPADUE non consente attività di sponsorizzazione che non siano giustificate da 

corrispondenti e proporzionate ragioni di promozione dell’immagine della società e di 

sviluppo delle relazioni commerciali. 

Tutti i contributi di beneficenza a organizzazioni benefiche, enti e organi amministrativi 

devono essere espressamente autorizzati con atto interno che dia atto della legittimità del 

contributo o della donazione e dell’aderenza del contributo o della donazione con il budget 

approvato, del soggetto destinatario, della finalità, delle modalità di controllo circa l’utilizzo 

delle somme da parte del beneficiario nonché delle modalità di pagamento che devono 

trovare veritiera e trasparente registrazione nei documenti contabili della società. 

 

Spese di rappresentanza  

Le spese sostenute quali pasti, spese di viaggio e intrattenimenti offerti a terzi, saranno di 

modico valore e per motivi commerciali giustificati. Tutte le spese saranno effettuate in 

conformità alle leggi in vigore e alle policies adottate dalla Società in materia. 

 

Anticorruzione  

ISPADUE rifiuta la corruzione in tutte le sue forme.   

La corruzione distrugge l'integrità e i fondamenti etici di tutte le istituzioni: si tratta di un 

reato. Tutte le forme di corruzione sono vietate dalla Società. 

La Società adotta un approccio di “tolleranza zero” alla corruzione di qualsiasi natura, 

attuata dal personale aziendale o da terzi. 
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Nessun Destinatario può offrire o fornire, neanche per interposta persona, a soggetti terzi 

(clienti, fornitori, patner, etc.) privati o pubblici qualcosa di valore che potrebbe essere 

percepito come una tangente. Questo include non solo denaro e regali, ma anche 

materiali, attrezzature, servizi e informazioni. 

Tutti coloro che operano per ISPADUE devono agire nel rispetto del principio della 

reciprocità, sulla base del quale ogni partner commerciale deve contribuire alla relazione 

commerciale, creando beneficio per entrambe le parti.   

Pertanto, è fatto divieto di promettere o versare, neanche per interposta persona, somme 

di denaro o beni in natura, nonché accordare vantaggi di qualsiasi natura (promesse di 

assunzione, ecc.) in favore di esponenti di altre Società o a soggetti pubblici al fine di 

promuovere o favorire gli interessi di ISPADUE. 

Inoltre, è fatto divieto di distribuire, direttamente o indirettamente, omaggi e regali al di 

fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale, o comunque con il fine di ottenere 

trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività aziendale. 

E’, altresì, vietato stipulare accordi o contratti non conformi alle leggi vigenti ed applicare 

una politica dei prezzi che non consenta la libertà di scelta del cliente o del fornitore. 

 

Rapporti con la Pubblica Amministrazione  

I rapporti tra la Società e la Pubblica Amministrazione, i pubblici ufficiali, i soggetti incaricati 

di pubblico servizio o i pubblici agenti debbono ispirarsi alla più rigorosa osservanza delle 

leggi e dei regolamenti applicabili, oltre che del Codice Etico e delle specifiche policies in 

materia approvate dalla Società, nella stretta osservanza dei principi di correttezza, 

trasparenza ed efficienza e non possono in alcun modo compromettere l’integrità e 

l’immagine della Società. 

L’assunzione di impegni e la gestione delle relazioni, di qualsiasi genere, con la Pubblica 

Amministrazione, i pubblici ufficiali o i soggetti incaricati di pubblico servizio sono riservati 

esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò preposte ed al personale autorizzato. 

Nel rispetto di quanto sopra, si precisa, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, che: 
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 è fatto divieto di utilizzare contributi, finanziamenti, o altre erogazioni comunque 

denominate, concesse dallo Stato, da un Ente Pubblico o dall’Unione Europea, per 

scopi diversi da quelli per i quali gli stessi sono stati assegnati; 

 in caso di rapporti commerciali con la Pubblica Amministrazione, compresa la 

partecipazione all’eventuale partecipazione a gare pubbliche, è necessario operare 

sempre nel rispetto della legge e della corretta prassi commerciale; 

 non è ammesso, né direttamente, né indirettamente, né per il tramite di interposta 

persona, offrire o promettere denaro, doni o compensi, sotto qualsiasi forma, né 

esercitare illecite pressioni, né promettere qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o 

favore a dirigenti, funzionari o dipendenti della Pubblica Amministrazione ovvero a 

soggetti incaricati di pubblico servizio ovvero a loro parenti o conviventi allo scopo di 

indurre al compimento di un atto d’ufficio o contrario ai doveri d’ufficio, ovvero al 

fine di influenzare la loro attività nell’espletamento dei propri doveri; 

 non è consentito tenere una condotta ingannevole che possa indurre la Pubblica 

Amministrazione in errore, in particolare non è consentito utilizzare o presentare 

dichiarazioni o documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero omettere 

informazioni per conseguire, a vantaggio o nell’interesse dell'azienda, contributi, 

finanziamenti o altre erogazioni comunque denominate concesse dallo Stato, da un 

Ente Pubblico o dall’Unione Europea; 

 è vietato alterare in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o 

telematico di un Ente pubblico o intervenire illegalmente con qualsiasi modalità sui 

dati, informazioni e programmi in esso contenuti o ad esso pertinenti, al fine di 

conseguire un ingiusto profitto con altrui danno; 

 è fatto divieto di accettare da soggetti terzi (pubblici o privati), anche per interposta 

persona, la promessa o la dazione di somme di denaro o qualsivoglia utilità indebite, 

finalizzate all’esercizio di influenze illecite nei confronti di un Pubblico Ufficiale od 

incaricato di Pubblico servizio, affinché gli stessi compiano atti contrari al proprio 

dovere d’ufficio ovvero esercitino, indebitamente, le proprie funzioni; 
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 è fatto divieto di sfruttare conoscenze o relazioni private con soggetti pubblici al fine 

di ottenere, da soggetti terzi, indebite promesse e/o dazioni di denaro od altre 

utilità;  

 è fatto divieto di promettere o corrispondere somme di denaro o qualsivoglia utilità 

al fine di ottenere l’esercizio da parte di terzi di illecite influenze su pubblici ufficiali 

od incaricati di pubblico servizio, affinché questi ultimi compiano atti contrari al 

proprio dovere d’ufficio ovvero esercitino, indebitamente, le proprie funzioni. 

I divieti sopra imposti non possono essere elusi ricorrendo a forme diverse di contribuzioni 

che, sotto veste di affidamento di incarichi professionali, consulenze, pubblicità od altro, 

abbiano le stesse finalità sopra vietate.  

 

Rapporti con le Autorità Giudiziarie 

ISPADUE riconosce il valore della funzione giudiziaria e amministrativa e persegue 

l’obiettivo della massima integrità e correttezza nei rapporti con le Autorità competenti. 

Il corretto funzionamento della Funzione Pubblica, in particolare della Funzione Giudiziaria, 

viene garantito attraverso il divieto, imposto a tutti i soggetti tenuti all’osservanza del 

presente Codice Etico, di intraprendere, direttamente o indirettamente, alcuna azione 

illecita che possa favorire o danneggiare una delle parti in causa nel corso dei processi civili, 

penali o amministrativi. 

A tal fine, vieta qualsiasi comportamento volto o idoneo ad interferire con le indagini o gli 

accertamenti svolti dalle Autorità competenti e, in particolare, ogni condotta diretta ad 

ostacolare la ricerca della verità, anche attraverso l’induzione di persone chiamate 

dall’Autorità giudiziaria a non rendere dichiarazioni o a renderle mendaci. 

In particolare, è fatto divieto di porre in essere indebite pressioni (offerte o promesse di 

denaro o di altra utilità, anche per interposta persona) o illecite coercizioni (violenze o 

minacce) al fine di indurre a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la 

persona chiamata a rendere davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un 

procedimento penale, quando questa ha facoltà di non rispondere. 
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Tutela della concorrenza leale 

La Società rispetta le regole della libera concorrenza, come elemento essenziale del 

mercato, e condanna ogni condotta lesiva ed elusiva di tali regole. 

ISPADUE intende tutelare il valore della concorrenza leale astenendosi da comportamenti 

collusivi e predatori. 

L’Azienda e i suoi collaboratori devono rispettare i principi e le regole della libera 

concorrenza e non devono violare le leggi vigenti in materia di concorrenza, antitrust e 

tutela dei consumatori. 

È fatto dunque divieto di porre in essere qualsiasi condotta che violi l’esercizio abituale e 

libero del commercio e dell’industria e che, in quanto tale, leda la fiducia commerciale e la 

buona fede nel commercio.  

Nell’ambito della concorrenza leale e della tutela del consumatore l’Azienda e i suoi 

collaboratori si impegnano a non violare diritti di terzi relativi alla proprietà intellettuale e a 

rispettare le norme poste a tutela dei segni distintivi di opere dell’ingegno o dei prodotti 

industriali (marchi, brevetti) ponendo in essere controlli sul pieno rispetto della normativa 

a tutela dei titoli di proprietà industriale. 

È fatto divieto di commercializzare prodotti che presentino l’uso di segni, figure o diciture 

recanti false indicazioni sufficienti ad indurre in fraintendimento sull’effettiva origine, 

provenienza o qualità dell’opera o del prodotto. 

 

Tutela dell’ambiente 

ISPADUE considera l’ambiente un bene primario a disposizione della collettività, pertanto si 

impegna a perseguire i propri obiettivi nel pieno rispetto della comunità territoriale in cui 

opera.  

Tutte le attività di ISPADUE devono essere svolte in modo da essere conformi a quanto 

previsto dalle norme in materia ambientale.  

La ricerca di vantaggi per la Società, qualora comportino o possano comportare la 

violazione, dolosa o colposa delle norme in tema ambientale, non è mai accettata. 
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La Società si impegna ad applicare le migliori tecnologie disponibili, a favorire e 

programmare uno sviluppo delle proprie attività volto ad ottimizzare l’utilizzo delle risorse 

naturali, preservare l’ambiente anche per le generazioni future ed a sostenere iniziative per 

una diffusa protezione dell’ambiente. 

ISPADUE favorisce la pianificazione ambientale, l’uso sostenibile di risorse naturali, nonché 

un approccio integrato verso la gestione di rifiuti solidi e la conservazione di energia.  

La Società promuove, altresì, la formazione dei propri dipendenti e collaboratori al fine di 

una corretta gestione dei rischi ambientali connessi ad ogni attività svolta. 

Tutti i dipendenti devono agire, quali cittadini responsabili, aderendo anche sul posto di 

lavoro alle norme e ai regolamenti vigenti. 

 

D. REGOLE DI CONDOTTA NELLE RELAZIONI CON FORNITORI E CONSULENTI 

 

La Società si impegna a ricercare nei fornitori e nei collaboratori esterni professionalità 

idonea e impegno alla condivisione dei principi e contenuti del Codice e promuove la 

costruzione di rapporti duraturi per il progressivo miglioramento delle performance nella 

tutela e promozione dei principi e dei contenuti del Codice. 

In linea generale, nei rapporti di approvvigionamento, di fornitura di beni e di 

collaborazione esterna (compresi consulenti, agenti, etc.) è fatto obbligo ai Soggetti 

Destinatari: 

 ottenere la collaborazione dei fornitori e collaboratori esterni nell’assicurare 

costantemente il soddisfacimento delle esigenze di clienti e consumatori in misura 

adeguata alle loro legittime aspettative, in termini di qualità, costo e tempi di 

consegna; 

 osservare le procedure interne per la selezione e la gestione dei rapporti con i 

fornitori e collaboratori esterni e di non precludere ad alcun soggetto in possesso 

dei requisiti richiesti la possibilità di competere per aggiudicarsi una fornitura presso 

la Società; adottare nella selezione, esclusivamente criteri di valutazione oggettivi 

secondo modalità dichiarate e trasparenti; 

 osservare e chiedere l’osservanza delle condizioni contrattualmente previste; 
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 mantenere un dialogo franco e aperto con i fornitori e collaboratori esterni in linea 

con le buone consuetudini commerciali; 

 riferire tempestivamente al proprio superiore le possibili violazioni del Codice. 

Il compenso da corrispondere dovrà essere unicamente commisurato alla prestazione 

indicata in contratto e i pagamenti non potranno in alcun modo essere effettuati a un 

soggetto diverso dalla controparte contrattuale, né in un Paese terzo diverso da quello 

delle parti o di esecuzione del contratto. 

Ogni fornitore e consulente sarà pagato in modo tracciabile. 

 

Fornitori 

Il rapporto con i fornitori è improntato a principi di trasparenza, lealtà, integrità, 

riservatezza, diligenza, professionalità e obiettività di giudizio. 

I processi di acquisto sono improntati alla ricerca del massimo vantaggio competitivo per la 

Società alla concessione delle pari opportunità per ogni fornitore, alla lealtà e 

all’imparzialità. 

La scelta dei fornitori e l’acquisto di beni e servizi sono effettuati dalle apposite funzioni 

aziendali in base a valutazioni obiettive circa legalità competenze, competitività, qualità, 

correttezza, rispettabilità, reputazione e prezzo. 

È assolutamente vietato promettere o versare, neanche per interposta persona, somme di 

denaro o beni in natura a qualsiasi soggetto appartenente ad altre Società per promuovere 

o favorire gli interessi di ISPADUE. 

I fornitori di ISPADUE non devono essere implicati in attività illecite e devono assicurare ai 

propri dipendenti condizioni di lavoro basate sul rispetto dei diritti umani fondamentali, 

delle Convenzioni internazionali, delle leggi vigenti.   

ISPADUE raccomanda ai propri fornitori di astenersi da offrire beni o servizi, in particolare 

sotto forma di regali, a collaboratori della società che eccedano le normali pratiche di 

cortesia e vieta ai propri dipendenti di offrire beni o servizi a personale di altre società o 

enti per ottenere informazioni riservate o benefici diretti o indiretti rilevanti, per sé o per 

l'azienda. 
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In caso di violazione dei principi di legalità, correttezza, trasparenza, riservatezza e rispetto 

della dignità della persona la Società è legittimata a prendere opportuni provvedimenti fino 

alla risoluzione del rapporto con il fornitore. 

 

Consulenti  

Nell’ambito delle relazioni con i Consulenti esterni e altri collaboratori, gli Amministratori 

ed i Dipendenti sono tenuti a: 

 valutare attentamente l’opportunità di ricorrere alle prestazioni dei Consulenti 

esterni e collaboratori e selezionare controparti di adeguata qualificazione 

professionale e reputazione; 

 instaurare relazioni efficienti, trasparenti e collaborative, mantenendo un dialogo 

aperto e franco in linea con le migliori consuetudini commerciali; 

 assicurare costantemente il più conveniente rapporto tra qualità della prestazione e 

costo; 

 esigere l’applicazione delle condizioni contrattualmente previste; 

 operare nell’ambito della normativa vigente e richiederne il puntuale rispetto. 

Non è ammesso effettuare prestazioni o pagamenti in favore di collaboratori, consulenti o 

altri soggetti terzi che operino per conto della Società, che non trovino adeguata 

giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale costituito con gli stessi ovvero in 

relazione al tipo di incarico da svolgere.  

La violazione dei principi di legalità, correttezza, trasparenza, riservatezza e rispetto della 

dignità della persona sono giusta causa di risoluzione dei rapporti contrattuali. 

 

4. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL CODICE ETICO 

 

L’efficacia del Codice verso i soggetti terzi 

Chiunque, anche agendo in nome e/o per conto della Società, entri in contatto con soggetti 

terzi con i quali la Società intenda intraprendere rapporti giuridici o sia con gli stessi tenuta 
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ad avere rapporti di natura istituzionale, sociale, politica o di qualsivoglia natura, ha 

l’obbligo di: 

a) informare tali soggetti degli impegni e degli obblighi imposti dal Codice; 

b) esigere il rispetto degli obblighi riguardanti la loro attività; 

c) adottare le iniziative di natura interna utili a garantire l’osservanza del Codice, in 

caso di rifiuto da parte dei soggetti terzi di adeguarsi al Codice o in caso di mancata 

o parziale esecuzione dell’impegno assunto di osservare le disposizioni nello stesso 

contenute. 

 

Il valore contrattuale del Codice  

La violazione delle norme del presente Codice Etico lede il rapporto di fiducia instaurato 

con l’Azienda e può portare ad azioni disciplinari e di risarcimento del danno. 

L’osservanza del presente Codice da parte dei dipendenti e collaboratori ed il loro impegno 

a rispettare i doveri generali di lealtà, di correttezza e di esecuzione del contratto di lavoro 

secondo buona fede devono considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali 

anche in base e per gli effetti di cui all’art. 2104 c.c. 

Pertanto, la violazione delle singole regole comportamentali previste dal presente Codice 

Etico da parte dei dipendenti della Società costituisce illecito disciplinare ai sensi del 

vigente Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) di riferimento e, come tale, potrà 

essere perseguito e sanzionato dalla Società ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 della L. 

300/1970; detto illecito potrà comportare, tra l’altro, il risarcimento dei danni procurati 

alla Società. 

Quanto ai collaboratori, consulenti, contraenti ed agli altri soggetti terzi, la sottoscrizione o, 

comunque, l’adesione alle disposizioni e ai principi previsti dal Codice rappresentano una 

conditio sine qua non della stipulazione di contratti di qualsiasi natura fra la Società e tali 

soggetti; pertanto le disposizioni approvate, rese note ed accettate costituiscono parte 

integrante dei contratti stessi. In ragione di quanto precede, eventuali violazioni da parte 

dei soggetti terzi di specifiche disposizioni del Codice legittimano l’interruzione da parte 

della Società dei rapporti contrattuali in essere con detti soggetti e possono altresì essere 
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individuate ex ante come cause di risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 

Codice Civile. 

In caso di violazione del Codice Etico da parte di uno o più membri del Consiglio di 

Amministrazione della Società, l’Organismo di Vigilanza informerà l’intero Consiglio di 

Amministrazione, il quale prenderà gli opportuni provvedimenti coerentemente con la 

gravità della violazione commessa e conformemente ai poteri previsti dalla legge e/o dallo 

Statuto quali, se del caso, la convocazione dell’assemblea e la proposta, in quella sede, 

della revoca dell’amministratore e dell’azione di responsabilità. 

 

Segnalazioni all’Organismo di Vigilanza 

ISPADUE ha nominato un Organismo di Vigilanza, dotato di autonomi poteri di iniziativa e 

di controllo, a cui è stato affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza 

del Modello organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, nonché quello di provvedere al suo 

costante aggiornamento. 

Il Codice Etico è parte integrante del Modello organizzativo e, pertanto, l’Organismo di 

Vigilanza ha, altresì, il compito di monitorare affinché in Codice Etico sia osservato da tutti i 

Destinatari e sia di volta in volta adeguato alla normativa vigente. 

Inoltre, l’Organismo di Vigilanza della Società fornisce i chiarimenti in ordine al presente 

Codice. 

Ogni violazione del Codice Etico da parte dei Destinatari dovrà essere segnalata 

prontamente all’Organismo di Vigilanza all’indirizzo di posta elettronica 

odv231@ispadue.com  

A seguito delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua i relativi 

accertamenti, anche avvalendosi delle competenti funzioni aziendali. L’Organismo di 

Vigilanza provvede quindi ad informare gli organi competenti all’irrogazione delle sanzioni 

disciplinari in ordine alle violazioni del presente Codice. 

Le informazioni pervenute all’ Organismo di Vigilanza sono gestite in assoluta 

confidenzialità, garantendo la riservatezza dell’identità del segnalante, a pena di revoca del 

mandato ai componenti del medesimo Organismo. 
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I segnalanti, in buona fede, devono essere garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, 

discriminazione, penalizzazione e in ogni caso sarà assicurata la riservatezza dell’identità 

del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o delle 

persone accusate erroneamente o in malafede. 

 

Diffusione ed aggiornamento del Codice Etico  

ISPADUE si impegna a favorire e garantire un’adeguata conoscenza del Codice Etico, 

divulgandolo nei confronti dei Destinatari mediante apposite efficaci ed adeguate attività 

di informazione e comunicazione.  

Il presente Codice Etico è pubblicato sulla rete intranet aziendale della Società. 

Al fine di diffondere i contenuti del presente documento anche ai terzi che intrattengono 

rapporti commerciali con la Società, il Codice Etico è pubblicato anche sul sito internet 

della Società. 

La Società si impegna inoltre all’aggiornamento dei contenuti qualora esigenze dettate dal 

variare del contesto, della normativa di riferimento, dell’ambiente o dell’organizzazione 

aziendale lo rendessero opportuno e necessario, anche su suggerimento dell’Organismo di 

Vigilanza.  

Il Consiglio di Amministrazione della Società è competente per ogni modifica e/o 

integrazione del presente Codice Etico.   

 

Conferma di ricevuta 

Si prega di compilare questo formulario. 

Ho ricevuto e letto il “Codice Etico” di ISPADUE S.p.A., adottato ai sensi e per gli effetti del 

D.lgs. 231/2001: capisco e mi impegno a rispettare le regole e le direttive di ISPADUE S.p.A.  

Si prega di scrivere in stampatello. 

 

Nome Cognome                                                                Data e Firma 

__________________________________                  _______________________________ 


